
Dopo il comma 32 aggiungere i seguenti: 

32-bis. Per il triennio 2016-2018, e stante la necessità pubblica di garantire il diritto all'abitare, i Comuni sono autorizzati 

a requisire temporaneamente, e per un periodo di norma non superiore a diciotto mesi, immobili non locati da destinare 

ad uso abitativo, ubicati nei rispettivi territori. 

32-ter. Gli immobili oggetto degli interventi di cui al precedente comma 1, sono individuati nell'ambito delle abitazioni e 

degli edifici sfitti e inutilizzati da almeno due anni: 

a) di proprietà di Istituti bancari, enti privati, società immobiliari; 

b) di proprietà di enti e istituzioni pubbliche, e della Cassa Depositi e prestiti; 

c) di proprietà di privati, se terze case sfitte. 

32-quater. In particolari situazioni di emergenza abitativa, il Comune può derogare temporaneamente al rispetto dei 

requisiti di abitabilità, di agibilità di immobili pubblici o privati individuati come idonei ad essere provvisoriamente abitati. 

32-quinquies. La requisizione temporanea dell'immobile e la sua riassegnazione, comporta la corresponsione ai legittimi 

proprietari, di un affitto a canone sociale da parte dei soggetti assegnatari dell'immobile o, per una comprovata loro 

impossibilità a garantire il pagamento del canone, il pagamento di tutto o parte del medesimo, a carico del Comune. 

L'eventuale intervento di requisizione, è subordinato al rilascio da parte del Comune di una garanzia fideiussoria ai 

proprietari, per danneggiamenti e assicurare la riconsegna dell'immobile nello stato antecedente alla requisizione 

temporanea, o per eventuale insolvenza. 

32-sexies. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i Comuni e comunque i soggetti pubblici 

proprietari, nonché l'Agenzia del demanio, sono tenuti a pubblicare sul proprio sito istituzionale, l'elenco degli immobili 

demaniali inutilizzati a disposizione dei medesimi enti locali. 

32-septies. Associazioni e gruppi di cittadini possono presentare al proprio Comune progetti di utilizzo dei beni di cui al 

precedente comma. Il Comune entro centoventi giorni dal ricevimento dei suddetti progetti, ne valuta la fattibilità, e 

l'eventuale conseguente loro assegnazione a titolo gratuito ai richiedenti qualora l'istruttoria del progetto abbia avuto 

esito positivo. Ciascun Comune, con propri provvedimenti individua forme e modalità di attuazione delle disposizioni di 

cui al presente comma. 

32-octies. Quale contributo dello Stato agli oneri eventualmente conseguenti dall'attuazione di cui ai precedenti commi, 

sono stanziati 30 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2016-2018. Le modalità di attuazione e i criteri di 

ripartizione annuale delle citate risorse in favore dei comuni sono definiti in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 

8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281. 

Conseguentemente al comma 369, sostituire le parole: 134,340, 142,610, 139,610, con le parole: 104,340, 112,610, 

109,610. 

4-sexies. 13. Paglia, Zaratti, Pellegrino, Fassina, Marcon. 

 

 


